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T802

Ambito: Cura

Obiettivo: Garantire ad ogni 
bambino, di qualunque religione o 
etnia, cure mediche e raggiungere i 
villaggi con cliniche mobili, 

Beneficiari: 350 bambini 

Budget: € 10.000

Responsabile:Padre Davide Sciocco

Guinea Bissau

La Guinea-Bissau è un piccolo Paese dell'Africa occidentale di circa 2 

milioni di abitanti, affacciato sull'Oceano Atlantico. Indipendente dal 
Portogallo dal 1974, porta ancora i segni di decenni di instabilità 

politica e conflitti interni. È oggi uno dei Paesi più poveri al mondo, 
con un'economia fragile basata su anacardi e pesca, e un accesso 

limitato a istruzione, sanità e acqua potabile, soprattutto nelle aree 
rurali dove vivono i più vulnerabili.

In Guinea Bissau curarsi costa. Visite, esami, farmaci e ricoveri sono 

a pagamento e per la grande maggioranza delle famiglie è un 

problema. Così, quando un bambino si ammala, molti genitori 

aspettano, cercano il denaro tra parenti e amici e arrivano in ospedale 

quando la malaria, una polmonite o la malnutrizione hanno già 

aggravato la situazione.

L’Ospedale pediatrico São José di Bor, alla periferia di Bissau, è nato 

per spezzare questa attesa. Voluto da padre Ermanno Battisti, 

missionario del PIME, e riconosciuto dallo Stato dal 2010, è oggi un 

punto di riferimento pediatrico per tutto il Paese: aperto giorno e 

notte, accoglie ogni bambino, di qualunque religione o etnia, e 

raggiunge i villaggi con le cliniche mobili. Medici e infermieri sono 

guineensi: professionisti del Paese al servizio della propria gente.

Il progetto fa in modo che nessun bambino non venga curato per un 

motivo economico. 300 bambini fino a 14 anni ricevono visite, analisi, 

farmaci, ricoveri e, quando serve, interventi chirurgici.

 

IL DIRITTO DI GUARIRE


